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STTM
StrategieTematico
TerritorialiMetropolitane

BICIPLAN
Cambio

PULS
Pianourbanodella
LogisticaSostenibile

PTM
PianoTerritoriale
Metropolitano

valido 10 anni

PUMS
Pianourbanodella
MobilitàSostenibile

valido 3 anni

validità indefinita

Gli strumenti strategici di Città Metropolitana di Milano



PTM

coordinamento, coerente con gli indirizzi espressi dal Piano 
Strategico vigente

.strumento di pianificazione territoriale generale e di

definisce gli obiettivi e gli indirizzi di governo del territorio per 
gli aspetti di rilevanza metropolitana e sovracomunale

obiettivi

.

il Piano Territoriale Metropolitano

Gli strumenti strategici di Città Metropolitana di Milano



PTM > STTM

approccio flessibile e incrementale, finalizzato ad una più 
puntuale declinazione di specifici contenuti del PTM, attraverso 
il coinvolgimento diretto dei Comuni e degli attori territoriali

.previste dall’art. 7bis delle Norme di Attuazione del PTM

.approfondiscono temi di rilevanza metropolitana con un

.sono strumenti attuativi del PTM

sono corredate da un apparato conoscitivo di dettaglio ed
esprimono contenuti precettivi per il perseguimento delle
finalità strategiche di governo del territorio assegnate

sono sottoposte a monitoraggio continuo e verifica periodica
dei risultati ottenuti, quale aggiornamento del PTM

il procedimento di redazione, di adozione e di attuazione
delle STTM prevede il coinvolgimento diretto di Comuni,
altre amministrazioni, attori territoriali e socio-economici
direttamente interessati, attraverso un processo partecipativo

obiettivi della STTM3
indirizzare le scelte localizzative degli insediamenti
logistici degli spazi della produzione e dei loro
servizi, promuovendo maggiore qualità,
integrazione funzionale e sostenibilità ambientale

.

.

.

STTM 1
perlasostenibilità,leemergenze

ambientalie larigenerazione 
territoriale

STTM 2
perlacoesionesociale,iservizi
sovracomunaliemetropolitani

STTM 3
perl’innovazionedeglispazidella

produzione,deiserviziedella 
distribuzione

le Strategie Tematico Territoriali

Gli strumenti strategici di Città Metropolitana di Milano



Perchè la STTM3?
Con decreto sindacale del 14.04.2022,

è stata avviata la redazione delle prime tre STTM, tra le quali

la STTM 3 per l’innovazione degli spazi 
della produzione, dei servizi e della distribuzione

per

prefigurare strumenti di valutazione per indirizzare le scelte localizzative degli spazi della
produzione, dei relativi servizi e dei nuovi insediamenti di logistica

OBIETTIVO
Governare le dinamiche

Innovare gli spazi, gli insediamenti e i processi

AZIONE
Definire elementi di carattere

localizzativo-territoriale-urbanistico

identificare i presupposti, le condizioni, i dispositivi incentivanti per la localizzazione e ogni misura
preordinata a elevare il grado di compatibilità ambientale e territoriale degli insediamenti, esistenti
e di nuova previsione

promuovere l’innalzamento qualitativo, l’integrazione funzionale e la sostenibilità delle strutture

.

.

.

Gli strumenti strategici di Città Metropolitana di Milano



PUMS

i suoi intenti generali sono: valorizzazione del trasporto 
pubblico, trasferimento modale privato/collettivo, interscambio 
fra le diverse modalità, incentivi all’uso di mezzi di trasporto a 
ridotto impatto ambientale, miglioramento della sicurezza della 
circolazione stradale

CICLABILITÀ

TRASPORTO PUBBLICO FER-

ROVIARIO

TRASPORTO PUBBLICO RAPIDO DI 

MASSA

TRASPORTO PUBBLICO SU GOMMA

MOBILITÀ CONDIVISA, ELETTRI-

CA/ ALIMENTATA DA CARBURAN-

TI ALTERNATIVI

NODI DI INTERSCAMBIO

MOBILITY MANAGEMENT

TRASPORTO DELLE MERCI

TERRITORIALE

.fornisce orientamenti per la pianificazione comunale in tema di 

mobilità e focalizza l’attenzione su politiche di “gestione della

.
domanda”, con una visione integrata e inter/multisettoriale

.

.è uno strumento strategico/operativo e individua gli interventi

è uno strumento flessibile, oggetto di monitoraggio biennale con 

possibilità di integrazione delle azioni nel corso della sua validità

temi

il Piano Urbano della Mobilità Sostenibile

VIABILITÀ E SICUREZZA STRADALE + + + COMPATIBILITÀ CON IL SISTEMA

Gli strumenti strategici di Città Metropolitana di Milano

prioritari per raggiungere obiettivi di mobilità sostenibile



PUMS > PULS il Piano Urbano della Logistica Sostenibile

realizzazione di “hub logistici” e fornisce direttive per la
logistica distributiva delle merci negli ambiti urbani

predisposto grazie all’apporto partecipativo dei Comuni e delle 
Associazioni che rappresentano i portatori di interesse

• un quadro analitico-conoscitivo

• un quadro di orientamento strategico

.previsto dal PUMS

.stabilisce i requisiti per la scelta di luoghi idonei alla

.

.costituito da:

.

obiettivi
analizzare, comprendere e governare il sistema della
logistica nei suoi aspetti più propriamente legati al 
tema della distribuzione delle merci

Gli strumenti strategici di Città Metropolitana di Milano

più efficiente e sostenibile
identifica misure per un’organizzazione del sistema logistico 



Perchè il PULS?

Mancanza di regolamentazione

coordinamento tra i diversi
attori che operano nel territorio 
metropolitano

.insediamenti e scelte localizzative

.gestione del traffico

dove? 
come?

regolamentazione 
sostenibilità

Comuni della Città Metropolitana 
Comune di Milano
Altri Enti
Imprese e operatori

pianificazione della distribuzione delle merci

per risolvere

Vuoto programmatico

.

Gli strumenti strategici di Città Metropolitana di Milano



La STTM3 e il PULS

STTM3 PULS

A
RIFERIMENTI PROGRAMMATICI

E TASSONOMIA

B
QUADRO CONOSCITIVO

C PULS

QUADRO DI ORIENTAMENTO
STRATEGICO E DI INDIRIZZO

fornisce indirizzi strategici e requisiti generali per la
predisposizione di specifici strumenti regolativi del

fenomeno della distribuzione delle merci

C STTM3

QUADRO STRATEGICO/PROPOSITIVO-
PROGRAMMATICO E NORMATIVO

indirizza le scelte localizzative e la sostenibilità degli
spazi della produzione e dei nuovi insediamenti di

logistica

Gli strumenti strategici di Città Metropolitana di Milano



Le scale del Piano
Europa e Italia Lombardia RLM - Regione Logistica Milanese

La STTM3 e il PULS
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Interporto

quadrante Interporto

Europa di Venezia

Interporto  
Cervignano  

del Friuli

PAVIA

VARESE

! M ONZA E DELLA BRI ANZA

COM O

LECCO

BESATE

LODI

TRIBIAN O

GA GG IANO
ASSAGO

CREM ONA

AR LUNO

CUG GIONO OSSONA

VIGN ATE MELZO
MESERO

TREZZO SULL ÀDDA

CESATE BER

r
RESCALD INA

SOLAR O

MO TTA VISCONTI

ALB AIR ATE
TREZZANO SUL NAVIGLIO PA ULLO

BU CC INASCO SAN DO NATO MILAN ES       
MED IGLIA

AB BIA TEGR ASSO ERM EZZO CO N ZELO

RO ZZANO SAN GIULIAN O MILAN ESE
OP ERA CO LTUR ANO

DR ESANO

UD O VISCON TI

ZIBID O SAN GIAC OM O
OZZERO NOV IGLIO

LOCATE DI TRIULZI

SAN Z NON E AL LAM BR O
VERNA TE LACCHIAR ELLA

CA SARILE

BA REGG IO RO DANO LISCATE

MILAN O

M I LANO
BO FFA      RA  SOPR A TICINO CO RB ETTA

MELEGNA NO ZZOLO PR DA BISSI

RO SATE
BA SIGLIO

MO RIM OND O CA RP IANO

CA SOREZZO

INVER UN O
VA NZAGO

CA SSINA DE PEC CH I

OBECC HETTO CON INDUNO PR EGNA NA MILA ESE VIMODRONE PO ZZUOLO MA RTESANA  
PER O

MA GENTA

!
r SETTALA

CU SAGO CES NO BO SCONE
PESCHIERA  BORROM EO

CO RN AR EDO PIOLTELLO

MA RC ALLO C ON CA SONESANTO STEFAN INO SEDR IANO

SEGR ATE

TRUCC AZZANO

BER NATE TICINO
V TTUO N SETTIMO  MILAN

AR CO NATE o
INZAGO

OG LIANO MILA  ESE BR ESSO BU SSERO BELL NZAGO  LOM B R DO   SESTO SAN GIOV ANN I OLOG NO MO NZES

RH O NOV ATE MILAN ES C R NU SCO SUL NAV IGLIO GO RG ONZOLA

TUR BIGO AR ANZAT CASSANO D`ADDA

NOSATE
CINISELLO BA LSAM O GESSATE

CA STANO  PR IMO PA RA BIA GO                     
NERV IANO AR ESE                     BO LLATE                               CU SANO MILAN NO CA RU GA TE SANO CO N BO RN AG   BU SCATE

BU STO GA RO LFO CO RM ANO

LEGNANO GR EZZAGO

CER RO MA GG IO
BA SIANO TREZZANO RO S

V NZAGH ELLO VITTOR E OL NA

MA GNA GO

PIEVE EMA NU ELE

BINA SCO CER RO ALLAM BR O

BU BB IANO ALV IGNA SCO

PA NTIGLIATE
CISLIANO

CO RSICO

RO BEC CO  SUL NAV IGLIOCA SSINETT UG AG NAN O

AR BA GNA TE MILAN E   E      SENAG O                PA DER NO DU GNA NO CA MB IAGO
VA PR IO D`AD A

SAN    IOR GIO SU L GNA NO PO ZZO D`AD DA

DA IRA GO              LA CO RTE E       
CA NEGR ATE LAINATE MA SATE
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CMM - Città Metropolitana di Milano Le polarità metropolitane > 50.000 ab.
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PAVIA

LODI

VARESE

BER

CREM ONA

M ONZA E DELLA BRI ANZA

COM O

LECCO

MILAN O

RH O

AB BIA TEGR ASSO

GA GG IANO

RO SATE

MO RIM OND O

SETTALA

SEGRATE

LEGNANO

CAR PIANO

BESATE

NOVIGLIO

LAC CH IAR ELLA

INZAGO

VERNA TE

CISLIANO

RO DANO

LAINATE

TRUC CA ZZANO

CUG GIONO

CUSAGO

OZZERO

RO ZZANO

PIOLTELLO

NERV IANO
PA RA BIA GO

INVERU NO

ZIBID O SAN GIAC OM O

PA ULLO

CA STANO PR IMO

LISCATE

OP ERA

BA REGG IO

MA GNA GO

AR ESE BO LLATE

CA SSANO D`AD DA

VIGN ATE MELZO

ASSAGO

TUR BIGO

PER O

BA SIGLIO

BU CC INASCO

CO RN AR EDO

GESSATE

BU SCATE

SOLAR O

BU STO GA RO LFO

PIEVE EMA NU ELE

AR CO NATE

CASAR ILE

CESATE

BER NATE TICINO

TRIBIAN O

AR LUNO

OSSONA

PA DER NO DU GNA NO CA MB IAGO

LOCA TE DI TRIULZI

TREZZO SULL ÀD DA

RESCALD INA

MO TTA VISCON TI

NOSATE

CORSICO

CA SOREZZO

MA SATE

PO ZZUO LO MA RTESANA

!
PESCHIERA  BO RR OM EO PA NTIGLIATE

TREZZANO SUL NAV IGLIO

BR ESSoO

BINA SCO

VIM OD RO NE
CA SSINA DE PEC CH I

SAN GIULIAN O MILAN ESE CO LTUR ANO

DR ESANO

VTTUO N SETTIMO MILAN

CER RO  ALLAM BR O

SAN DO NATO MILAN ES
MED IGLIA

OB ECC HETTO CO N INDU NO

ERM EZZO CO NZELO

UD O VISCON TI

V NZAGH ELLO

AR BA GNA TE MILAN E E SENAG O

SAN Z NON E AL LAM BR O

VA PR IO D`AD A  

PO ZZO D`AD DA

BO FFA      RA SOPR A TICINO CO RB ETTA  MA GENTA

MELEGNA NO ZZOLO PR DA BISSI

CA RU GA TE SANO CO N BO RN AG

NOVATE MILANES  

AR ANZAT

VA NZAGO

PR EGNA NA MILA ESE

OG LIANO MILA ESE

CES NO BO SCONE

MESERO

MA RC ALLO C ON CA SONESANTO STEFAN INO SEDR IANO

GR EZZAGO

BA SIANO TREZZANO ROS

SESTO SAN GIOV ANN I       OLOG NO MO NZES
BU SSERO BELL NZAGO  LOM B R DO   C R NU SCO SUL NAV IGLIO

GO RG ONZOLA

CINISELLO BA LSAM O  

CU SANO MILAN NO

CO RM ANO

CERR O MA GGIO  

VITTOR E OL NA

BU BB IANO  ALV IGNA SCO

RO BEC CO  SUL NAV IGLIOCA SSINETT        UG AG NAN O

ALB AIRATE

SAN IOR GIO SU L GNA NO  

DA IRA GO  LA C OR TE E
CA NEGR ATE

!

r
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MONZA E DELLA BRIAN

MILANO

ABBIATEGRA SSO

GAGGIANO

SEGRATE

LEGNANO

CORBETTA

CISLIANO

ARLUNO

LAINATE

BOLLATE

CUSAGO

NERVIANO

ROZZANO SAN GIULIANO MILANESE

P

PARABIAGO

INVERUNO

OPERA

BAREGGIO

ARESE

PESCHIERA BORRO

ASSAGO

PERO

BUCCINASCO

CORNAREDO

SO LARO

BUSTO GAROLFO

ARCONATE

CESATE

INO

OSSONA

PADERNO DUGNANO

MESERO

RESCALDINA

CO RSICO

CASOREZZO

TREZZANO SUL NAVIGLIO

CORMANO

VIMODRONE

VITTUONE

CERRO MAGGIORE

SETTIMO MILANESE

SAN DONATO MILANESE

CERNUS

VERMEZZO CON ZELO

ESE

GARBAGNATE MILANESE SENAGO

MARCALLO CON CASONE

A SOPRA TICINO

MAGENTA

NO VATE MILANESE  

BARANZATE

VANZAGO
PREGNANA MILANESE

POGLIANO MILANESE

CESANO BOSCONE

SANTO STEFANO TICINO SEDRIANO

CUSANO MILANINO

SAN VITTORE OLONA

ROBECCO SUL NAVIGLIOCASS INETT A DI LUGAGNANO

ALBAIRATE

SAN GIORGIO SU LEGNANO

DAIRAGO 
VILLA CORTESE

CANEGRATE

MILANO

LEGNANO

SESTO SANGIOVANNI

CINISELLO BALSAMO

RHO



Le scale del Piano

Europa e Italia

Terminal
Intermodale
di Mortara

Interporto
quadrante
Europa

Interporto
di Venezia

Interporto
Cervignano
del Friuli

Vettori

Insediamenti
• Centro Logistico
• Interporto
• Terminal Intermodale
• ZES e ZLS
• DUC
• Aree produttive
• APEA

• Distretto industriale

Tipologie
merceologiche
• forniture industriali
• beni di consumo
• prodotti alimentari e 

agricoli
• combustibili
• macchinari

.

.

.

il Corridoio Mediterraneo
(attraversail Nord Italia da Ovest ad Est, con

giungendo Torino, Milano, Verona, Venezia,
Trieste, Bologna e Ravenna)

il Corridoio Reno Alpi
(passa per i valichi di Domodos
sola e Chiasso e giunge al porto di

Genova;

il Corridoio Baltico Adriatico
(collega l’Austria e la Slovenia ai
porti del Nord Adriaticodi Trieste,

Venezia e Ravenna, passando per

Udine, Padova e Bologna;)

il Corridoio Scandinavo-Mediterraneo 
(parte dal valicodel Brennero e collegaTrento,

Verona, Bologna, Firenze, Livorno e Roma con i
principali centri urbani del sud come Napoli, Bari,

Catanzaro, Messina e Palermo.)

La STTM3 e il PULS



Le scale del Piano
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Vettori

Insediamenti
• Centro Logistico
• Interporto
• Terminal Intermodale
• ZES e ZLS
• DUC
• Aree produttive
• APEA

• Distretto industriale

• beni di consumo
• prodotti alimentari e 

agricoli
• combustibili
• macchinari

.
l Corridoio Reno Alpi

l Corridoio Mediterraneo
●

Tipologie
merceologiche
• forniture industriali

La STTM3 e il PULS
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RLM - Regione Logistica Milanese
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.Vettori

Insediamenti
• Centro Logistico
• Interporto
• Terminal Intermodale
• ZES e ZLS
• DUC
• Aree produttive
• APEA

• Distretto industriale

Tipologie
merceologiche
• forniture ospedaliere
• materialeda costruzione 

per grandi sviluppi
• forniture industriali

.

.

La STTM3 e il PULS



Le scale del Piano

CMM - Città Metropolitana di Milano .Vettori

.

.

Insediamenti
• Piattaforme di

Distribuzione Urbana
• Magazzini di Stoccaggio
• Aree di carico scarico 

merci in area urbana
• DUC

• Industria 4.0

Tipologie
merceologiche
• prodotti al dettaglio
• forniture ospedaliere
• forniture per ufficio
• materialeda costruzione 

per grandi sviluppi

La STTM3 e il PULS
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MILANO

PAVIA

LODI

VARESE

BER

CREMON

MONZA E DELLA BRIANZA

COMO

LECCO

MILA NO

RHO

A BBIA TE GRA SSO

GA GGIA NO

ROSA TE

ME D IGLIA

MORIMOND O

SE TTA LA

SE GRA TE

LE GNA NO

CORBE TTA

CA RPIA NO

BE SA TE

NOV IGLIO

LA CC HIA RE LLA

INZA GO

VE RNA TE

C ISLIA NO

ROD A NO

A RLU NO

LA INA TE

TRU C C A ZZA NO

BOLLA TE

MELZO

CU GGIONO

CU SA GO

OZZE RO

NE RV IA NO

ROZZA NO SA N GIU LIA NO MILA NE SE

PIOLTE LLO

PA RA BIA GO

INV E RU NO

ZIBID O SA N GIA C OMO

PA U LLO

C A STA NO PRIMO

LISCA TE

OPE RA

BA RE GGIO

MA GNA GO

A RE SE

C A SSA NO D `A D D A

PE SC HIE RA BORROME O

V IGNA TE

A SSA GO

TU RBIGO

PE RO

BA SIGLIO

BU CC INA SC O

CORNA RE D O

GESSA TE

BU SC A TE

SOLA RO

SE D RIA NO

BU STO GA ROLFO

PIE V E E MA NU E LE

A RC ONA TE

C A SA RILE

CE SA TE

BE RNA TE TIC INO

TRIBIA NO

OSSONA

PA D E RNO D U GNA NO

MESE RO

CA MBIA GO

LOC A TE  DI TRIU LZI

TRE ZZO SU LL`A D D A

RE SC A LD INA

C INISE LLO BA LSA MO

MOTTA V ISC ONTI

NOSA TE

C ORSIC O

CA SOREZZO

MA SA TE

POZZU OLO MA RTE SA NA

BU SSE RO

PA NTIGLIA TE

TRE ZZA NO SU L NA V IGLIO

C ORMA NO

BRE SSoO

BINA SC O

V IMOD RONE

D RE SA NO

C A SSINA  DE PE C C HI

C OLTU RA NO

V ITTU ONE

C E RRO MA GGIORE

SE TTIMO MILA NE SE

C E RRO A L LA MBRO

SA N D ONA TO MILA NE SE

C E RNU SC O SU L NA V IGLIO

ROBE C C HE TTO C ON IND U NO

V E RME ZZO C ON ZE LO

SE STO SA N GIOV A NNI C OLOGNO MONZE SE

GU D O V ISC ONTI

V A NZA GHE LLO

GA RBA GNA TE  MILA NE SE SE NA GO

SA N ZE NONE  A L LA MBRO

V A PRIO D `A D D A   

POZZO D `A D D A

BOFFA LORA  SOPRA TIC INO

MA GE NTA

ME LE GNA NOV IZZOLO PRE D A BISSI

C A RU GA TE  PE SSA NO C ON BORNA GO

NOVA TE  MILA NE SE  

BA RA NZA TE

V A NZA GO

PRE GNA NA MILA NE SE

GRE ZZA GO

POGLIA NO MILA NE SE

C E SA NO BOSC ONE

MA RC A LLO C ON C A SONE SA NTO STE FA NO TIC INO

BA SIA NOTRE ZZA NO ROSA

BE LLINZA GO LOMBA RD O  

GORGONZOLA

C U SA NO MILA NINO

SA N VITTORE OLONA

BU BBIA NOC A LV IGNA SC O

ROBE C C O SU L NA V IGLIOC A SSINE TTA D I LU GA GNA NO

A LBA IRA TE

SA N GIORGIO SU LE GNA NO

D A IRA GO
V  LLA  C ORTE SE  

C A NE GRA TE



Le scale del Piano

Le polarità metropolitane con più di 50.000 abitanti .Vettori

.

.

Insediamenti
• Piattaforme di

Distribuzione Urbana
• Magazzini di Stoccaggio
• Aree di carico scarico 

merci in area urbana
• Micro-hub logistici 

urbani
• DUC

• Industria 4.0

Tipologie
merceologiche
• prodotti e-commerce
• cibo per ristoranti e caffè
• prodotti al dettaglio

• forniture per ufficio

La STTM3 e il PULS
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MILANO
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MILANO

RHO
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ARLUNO
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CESATE
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OSSONA

PADERNO DUGNANO

MESERO
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DAIRAGO

CINISELLO BALSAMO
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TREZZANO SUL NAVIGLIO
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SETTIMO MILANESE
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SANTO STEFANO TICINO

CUSANO MILANINO

SAN VITTORE OLONA

ROBECCO SUL NAVIGLIOCASSINETTA DI LUGAGNANO

ALBAIRATE

SAN GIORGIO SU LEGNANO  

VILLA CORTESE
CANEGRATE

MILANO

CINISELLO BALSAMO
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LEGNANO

SESTO SAN GIOVANNI



Le scale del Piano

La supply-chain

Mondo Italia

Centridi distribuzione 
urbana

Lockers

Pick-up point 

Attività commerciali

Hub Logistico

Piattaforme di 
Distribuzione Urbana

Magazzini di stoccaggio 

Industria 4.0

DUC

CentroLogistico 

Interporto

Terminal Intermodale 

ZLS e ZES

Distretto industriale 

APEA

Lombardia

La STTM3 e il PULS

CMM
Città Metropolitana diMilano

Le polaritàmetropolitane
> 50.000ab.



la STTM3 e il PULS sono supportati da un 
approfondito quadro analitico-conoscitivo, dal 
quale emergono:

• la ricognizione dei principali strumenti di programmazione e
pianificazione settoriale alle diverse scale territoriali

• i principali attori coinvolti nella filiera produttiva e della 
logistica

• le principali tipologie di insediamenti produttivi e logistici
e le relative infrastrutture

• il funzionamento dei principali sistemi di distribuzione delle
merci

• la ricostruzione della consistenza e la mappatura 
tassonomica del sistema produttivo e della distribuzione 
esistenti nella area Metropolitana Milanese

• una lettura interpretativa complessiva del fenomeno della 
logistica e della distribuzione delle merci (best practices)

• VOLUME A
Riferimenti programmatici e
tassonomia

• VOLUME B
Quadro conoscitivo

• VOLUME C
Quadro di orientamento
strategico e di indirizzo
propositivo-programmatico e 
normativo

Struttura del piano

La STTM3 e il PULS



Struttura del piano

• VOLUME A
Riferimenti programmatici e
tassonomia

• VOLUME B
Quadro conoscitivo

• VOLUME C
Quadro strategico/propositivo-
programmatico e normativo

La STTM3

• definisce i criteri localizzativi più adeguati e sostenibili
per le principali categorie di insediamenti (con priorità ai 
Poli di rilevanza sovracomunale), promuovendo 
l’integrazione funzionale, la riqualificazione e la 
rigenerazione [operando in termini di ’“inversione 
pianificatoria”, con mappatura delle aree di esclusione e 
attenzione in rapporto alla componente paesaggistico-ambientale 
per definire i luoghi ottimali di localizzazione]

• stabilisce criteri di corretto inserimento degli 
insediamenti nel contesto territoriale, attraverso 
l’indicazione di standard tipologico-quantitativi minimi 
di sostenibilità e qualificazione degli interventi

• identifica dispositivi incentivali per elevare la qualità
degli spazi, il grado di compatibilità/integrazione 
ambientale degli insediamenti e la diffusione 
dell’innovazione tecnologica nella filiera produttiva e 
logistica

• prevede l’introduzione di criteri di quantificazione e 
qualificazione del vincolo di maggior compensazione 
delle esternalità generate dai nuovi insediamenti

• promuove intese e concertazioni con i Comuni e gli 
operatori per lo sviluppo di progetti sostenibili

la STTM3 governa gli aspetti localizzativi-
territoriali-urbanistici degli spazi della 
produzione, dei servizi e degli insediamenti 
logistici (nuovi o esistenti):



Casi esemplificativi . RIGENERAZIONE DELLE AREE PRODUTTIVE

Villa Fiorita (Cernusco sul Naviglio): distretto 
metropolitano vocato all’innovazione e alle 
tecnologie digitali

La STTM3

Relazione/interazione tra spazio pubblico e spazi interni alle aziende

spazi alberati  ombreggiati e freschi spazi per la sosta e il lavoro spazi illuminati e sicuripavimenti colorati

percorso ombreggiato percorso illuminato e sicuro

PRIMA

DOPO



Casi esemplificativi .AREE PRODUTTIVE, AREE PRO-ADATTIVE

AP+A promuove strategie e azioni di 
sostenibilità, mitigazione e adattamento nei 
distretti produttivi e commerciali della Città 
metropolitana di Milano (Caso studio: 
Trezzano sul Naviglio)

La STTM3



Casi esemplificativi . QUALITÀ DEGLI SPAZI DELLA PRODUZIONE 

Prada – Polo industriale e ricerca Valvigna di
Lungarno (AR)

La STTM3



Casi esemplificativi . QUALITÀ DEGLI SPAZI DELLA PRODUZIONE 

Prada – Sede logistica di Lavanella (AR) [Studio 

Canali Associati]

La STTM3



Casi esemplificativi . QUALITÀ DEGLI SPAZI DELLA PRODUZIONE 

Fendi – Polo industriale e logistico di Bagno a 
Ripoli (FI)

La STTM3



Struttura del piano

• VOLUME A
Riferimenti programmatici e
tassonomia

• VOLUME B
Quadro conoscitivo

• VOLUME C
Quadro di orientamento
strategico e di indirizzo

il PULS

• definisce i requisiti essenziali in termini trasportistici
finalizzati all’ottimizzazione dell’accessibilità delle 
diverse categorie di attività, assumendo i criteri 
localizzativi individuati dalla STTM 3

• definisce i requisiti minimi essenziali in termini di 
attrezzature per le principali filiere merceologiche

• individua i requisiti generali di regolazione delle 
modalità e dei tempi di accesso a spazi/aree/punti di 
presa-consegna per il carico-scarico merci e per la 
sosta dei mezzi nelle aree urbane

• fornisce indicazioni sulle possibili soluzioni di 
mobilità innovativa da adottare per rendere più 
efficiente e sostenibile la fase dello “spostamento” 
delle merci

• promuove la definizione di possibili sistemi di 
supporto informatico e gestionale

• fornisce indirizzi strategici e requisiti generali per la 
predisposizione di specifici strumenti regolativi del 
fenomeno della distribuzione delle merci

• promuove possibili Intese con i Comuni, gli operatori e 
le associazioni di categoria per un governo più 
efficiente del sistema logistico

Il PULS



Casi esemplificativi

.HUB LOGISTICI URBANI

Centri e hub di consolidamento urbano: 
permettono di disaccoppiare le operazioni di 
trasporto, smistamento e movimentazione, 
rendendo possibile organizzare il trasporto 
dell’ultimo miglio in modo più efficiente

• LUNGO LA FERROVIA Chapelle International - Sogaris
(Parigi): esempio di uso misto degli spazi

• DI FRANGIA P4 project Porte de Pantin Pré Saint Gervais 
(Parigi): installazione di un hub in un piccolo spazio sotto 
l’autostrada

.MICRO HUB MOBILI DI PROSSIMITÀ

Micro Hub logistici mobili: costituiscono un
nuovo tassello nella catena di servizi di
prossimità della città

In sperimentazione a Parigi

Il PULS
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